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[Imposta di bollo assolta] 

UD/AIA/100 

 

 

D.lgs. 3 aprile 2006, n. 152 – articolo 29-nonies, comma 1 
Aggiornamento dell’Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) per 
l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.3, lettera b), punto 3, dell’Allegato 
VIII alla Parte Seconda del Decreto legislativo 152/2006, svolta dalla 
società Friulana Costruzioni S.r.l. presso l’installazione sita nel Comune di 
Codroipo (UD), Via Prati di Loreto n. 34. 
 

Il Direttore del Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti Inquinati 

 

Premesso: 

- che in data 14 febbraio 2020, con nota iscritta al prot. n. 7278, la società Friulana 
Costruzioni S.r.l. – sede legale in Comune di Sedegliano (UD), Via Diego di Natale 
n. 20/22, codice fiscale e part. IVA 02101950307, di seguito “Gestore” – ha 
presentato comunicazione ai sensi dell’articolo 29-nonies, comma 1, del D.lgs. 3 
aprile 2006, n. 152, per la realizzazione di una modifica non sostanziale 
dell’installazione sita nel Comune di Codroipo (UD), Via Prati di Loreto, n. 34, 
allegando la seguente documentazione: 
- Relazione tecnica; 
- Tavola 2 – stato di fatto; 
- Tavola 3 – stato di progetto; 
- Dichiarazione sostitutiva dell’atto notorio relativa agli obblighi previsti dalla 

normativa regionale in materia di screening, valutazione di impatto ambientale 
e valutazione d’incidenza; 

- che in data 4 marzo 2020, con nota iscritta al prot.n. 11280, il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati, richiedeva quali integrazioni documentali 
l’aggiornamento dello screening della Relazione di Riferimento ed il pagamento della 
tariffa istruttoria; 

- che, con nota di data 14 marzo 2020, iscritta al prot.n. 13613 di data 20 marzo 2020 
il Gestore ha fatto pervenire: 
- copia della contabile bancaria di avvenuto pagamento della tariffa per l’attività 

istruttoria come stabilito dal D.M. 24 aprile 2008 e dall’articolo 3 della L.R. 
11/2009; 

- precisazione in merito alla mancata sussistenza dell’obbligo di presentazione 
della Relazione di riferimento. 

- che in data 12 maggio 2020, con nota iscritta al prot. n. 21623, il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati, ha comunicato l’aggiornamento dei termini del 
procedimento in seguito dall’emanazione del D.L. 17 marzo 2020, n.18 aggiornato con 
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D.L. 8 aprile 202, n.23; 
- che in data 12 giugno 2020, con nota iscritta al prot. n. 26921, il Gestore ha presentato 

quale integrazione spontanea a parziale sostituzione di quanto comunicato nella 
precedente nota del 14 febbraio, lo stralcio del punto 4 del paragrafo 6.4 (pag.21) della 
Relazione Tecnica in quanto è intenzione del Gestore mantenere all’interno dell’area G 
lo stoccaggio a terra dei rifiuti allegando altresì la Tavola 03 aggiornata; 

- che in data 12 giugno 2020, con nota iscritta al prot. n. 27043 il Servizio disciplina 
gestione rifiuti e siti inquinati riconosceva la non sostanzialità della modifica e 
comunicava alla ditta la conclusione del procedimento amministrativo anticipando il 
decorso del termine per il perfezionamento del silenzio assenso; 

Preso atto che la modifica non sostanziale proposta concerne l’inserimento di alcuni 
nuovi codici CER nell’elenco dei rifiuti conferibili presso l’impianto e nell’introduzione di 
alcune nuove lavorazioni: 

- possibilità di ricevere i rifiuti non pericolosi prodotti dalla ditta medesima nei cantieri 
dell’attività edilizia riconducibili ai seguenti codici EER: 150101 “imballaggi in carta e 
cartone”, 170201 “Legno”, 170202 “Vetro”, 170405 “Ferro e acciaio” e 150106 
“imballaggi in materiali misti”; 

- possibilità di sconfezionare le partite di rifiuti in ingresso afferenti al CER 170802 
“materiali da costruzione a base di gesso, diversi da quelli di cui alla voce 17 08 01” con 
relativa produzione del rifiuto CER 150106 “imballaggi in materiali misti”; 

- possibilità di sconfezionare le partite di rifiuti in ingresso costituite da guaine 
bituminose afferenti ai CER 170302 “miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01” e 170604 “materiali isolanti, diversi da quelli di cui alle voci 17 06 01 e 
17 06 03” con relativa produzione del rifiuto CER 150106 “imballaggi in materiali misti”; 

- revisione del lay-out funzionale dell’installazione conseguente alle modifiche sopra 
elencate. 

Considerato che la società risulta in possesso di autorizzazione integrata ambientale 
(AIA) rilasciata con decreto del Direttore del Servizio tutela da inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico n. 1213/AMB del 16 maggio 2012 per l’esercizio 
dell’attività di cui al punto 5.1 dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto 
legislativo 152/2006, come modificata, rettificata e aggiornata dai seguenti decreti: n. 
2333 del 3 dicembre 2014, n. 2099 del 27 novembre 2015, n. 2499 del 25 novembre 2016, 
n. 546 del 31 gennaio 2018;  

Visto il Decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 “Norme in materia ambientale” e in 
particolare l’articolo 29-nonies, comma 1, laddove stabilisce che l’autorità 
competente “ove lo ritenga necessario, aggiorna l'autorizzazione integrata ambientale 

o le relative condizioni”;  

Ritenuto necessario, ai sensi del sopra richiamato disposto, considerate la natura e 
l’entità delle modifiche comunicate dal gestore, procedere all’aggiornamento 
dell’autorizzazione integrata ambientale e delle relative condizioni; 

Ritenuto, di recepire quanto comunicato all’interno dell’apparato dispositivo di cui al 
Decreto autorizzativo vigente; 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio del 24 
novembre 2010 relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate 
dell’inquinamento); 

Visto il Decreto legislativo 4 marzo 2014, n. 46 “Attuazione della direttiva 2010/75/UE 

relativa alle emissioni industriali (prevenzione e riduzione integrate dell'inquinamento)”; 

Vista la Delibera della Giunta regionale 30 gennaio 2015, n. 164, “Linee di indirizzo 

regionali sulle modalità applicative della disciplina dell’Autorizzazione Integrata 



Ambientale, a seguito delle modifiche introdotte dal D.lgs. 46/2014 e ad integrazione 

della circolare ministeriale 22295/2014”; 

Visto l’articolo 51, comma 1, lettera c bis) dell’Allegato A alla deliberazione della 
Giunta regionale 23 luglio 2018, n. 1363 “Articolazione organizzativa generale 

dell'amministrazione regionale e articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 

organizzative della presidenza della regione, delle direzioni centrali e degli enti regionali 

e assetto delle posizioni organizzative”, come introdotto dall’articolo 6 dell’Allegato A 
alla deliberazione della Giunta regionale 30 gennaio 2020, n. 112, il quale prevede che 
il Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e Siti Inquinati curi gli adempimenti di 
competenza regionale in materia di autorizzazioni integrate ambientali (AIA) ai sensi 
della Parte II, Titolo III-bis del D.lgs. 152/2006 per quanto concerne gli impianti 
rientranti in categoria 5 dell’Allegato VIII alla Parte II, garantendo il coordinamento dei 
soggetti competenti ad esprimersi sui titoli abilitativi, compresi nell’autorizzazione 
integrata ambientale (AIA), con decorrenza dal 1 marzo 2020; 

Vista la Legge regionale 20 ottobre 2017, n. 34 “Disciplina organica della gestione dei 

rifiuti e principi di economia circolare”; 

Visto il Decreto del Presidente della Giunta 8 ottobre 1991, n. 0502/Pres. 
“Regolamento di esecuzione della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30 e successive 

modifiche ed integrazioni”; 

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 “Testo unico delle norme in materia  

di procedimento amministrativo e di diritto di accesso”; 

Vista la legge 7 agosto 1990, n. 241 “Nuove norme sul procedimento amministrativo”; 

Preso atto dell’avvenuto versamento in data 15 giugno 2020 dell’imposta di bollo 
nella misura di legge la cui ricevuta è stata trasmessa alla Regione ed acquisita al 
prot.n. 27220 di data 15 giugno 2020.  

Recepite le suesposte premesse; 

 

DECRETA 

 
1. È aggiornata, per effetto della modifica comunicata, l’autorizzazione integrata 

ambientale (AIA) rilasciata alla società Friulana Costruzioni – sede legale in 
Comune di Sedegliano (UD), Via Diego di Natale n. 20/22, codice fiscale e part. 
IVA 02101950307, di seguito “Gestore” – con decreto del Direttore del Servizio 
tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico n. 1213/AMB del 
16 maggio 2012 per l’esercizio dell’attività di cui al punto 5.1 dell’Allegato VIII, alla 
Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006 relativo all’impianto sito in via 
Prati di Loreto n.34 in Comune di Codroipo: 
 
- all’elenco dei rifiuti ammessi nell’impianto di cui all’allegato B sono aggiunti i 

seguenti codici CER: 150101 “imballaggi in carta e cartone”, 170201 “legno”, 
170202 “vetro”, 170405 “ferro e acciaio” e 150106 “imballaggi in materiali misti”. 

- per i codici CER 170802, 170302, 170604, all’elenco delle operazioni di 
trattamento autorizzate di cui all’allegato B, comprese nella codifica R12, è 
aggiunta l’operazione di sconfezionamento come descritta ai paragrafi 6.2 e 6.3 
della Relazione Tecnica allegata alla comunicazione; 

- il layout funzionale dello stabilimento è aggiornato secondo quanto riportato 
nella Tavola 3 trasmessa con nota iscritta al prot. n. 26921 di data 12 giugno 2020 
che si allega al presente decreto. 

 
 



2. Copia del presente decreto è trasmessa al Gestore, al Comune di Codroipo, ad 
ARPA FVG, all’Azienda Sanitaria competente e al Ministero dell’ambiente e della 
tutela del territorio e del mare. 

 
3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del 

decreto legislativo 152/2006, copia del presente provvedimento, è messa a 
disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale difesa 
dell’ambiente, energia e sviluppo sostenibile, Servizio Disciplina Gestione Rifiuti e 
Siti contaminati, in Gorizia, Corso Italia, 55 e sul sito internet istituzionale della 
Regione. 
 

4. Avverso il presente provvedimento è ammessa proposizione di riscontro 
giurisdizionale avanti al Tribunale Amministrativo Regionale competente per 
territorio, ovvero è ammesso il ricorso straordinario al Capo dello Stato, 
rispettivamente entro 60 e 120 giorni dalla data di acquisizione o di notifica del 
presente atto. 

 
 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
ing. Flavio Gabrielcig 

[Documento firmato digitalmente ai sensi del D.lgs. 82/2005] 

 

 
 

 

 

Allegato: Tav. 3 0. 
 

 







  

 

  

 STINQ - UD/AIA/100 

Aggiornamento dell’autorizzazione integrata ambientale (AIA) per l’esercizio,  
da parte della Società FRIULANA COSTRUZIONI S.R.L., dell’attività di cui al punto 
5.1, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, svolta 
presso l’installazione sita nel Comune di Codroipo (UD). 

IL DIRETTORE 

Visto il decreto legislativo 3 aprile 2006, n. 152 (Norme in materia ambientale); 

Vista la Direttiva 2010/75/UE del Parlamento europeo e del Consiglio relativa alle emissioni 
industriali (prevenzione e riduzione integrate dell’inquinamento); 

Visto che l'Autorizzazione Integrata Ambientale (AIA) di cui al Titolo III-bis, della Parte Seconda 
del decreto legislativo 152/2006, è rilasciata tenendo conto di quanto indicato all’Allegato XI alla 
Parte Seconda del decreto medesimo e che le relative condizioni sono definite avendo a 
riferimento le Conclusioni sulle BAT (Best Available Techniques); 

Visto il D.M. 29 gennaio 2007, con il quale sono state emanate le linee guida per l’individuazione 
e l’utilizzazione delle migliori tecniche disponibili in materia di gestione dei rifiuti, per le attività 
elencate nell’allegato I al decreto legislativo 59/2005 (ora allegato VIII al d.lgs 152/2006) ed in 
particolare alla voce “Gestione dei rifiuti – Trattamento dei PBC, degli apparati e dei rifiuti 
contenenti PCB e per gli impianti di stoccaggio – Tecniche di stoccaggio dei rifiuti;  

Vista la legge regionale 30 marzo 2000, n. 7 (Testo unico delle norme in materia di 
procedimento amministrativo e di diritto di accesso) e s.m.i.; 

Visto il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 1 marzo 1991 (Limiti massimi di 
esposizione al rumore negli ambienti abitativi e nell'ambiente esterno); 

Visto il DM 6  settembre 1994 (Normative e metodologie tecniche di applicazione dell'art. 6, 
comma 3, e dell'art. 12, comma 2, della legge 27 marzo 1992, n. 257, relativa alla cessazione 
dell'impiego dell'amianto);  

Vista la Legge 26 ottobre 1995, n. 447 (Legge quadro sull'inquinamento acustico); 

Visto il DM 16 marzo 1998 “Tecniche di rilevamento e di misurazione dell'inquinamento 
acustico”; 
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Vista la legge regionale 18 giugno 2007, n. 16, “Norme in materia di tutela dall'inquinamento 
atmosferico e dall'inquinamento acustico”; 

Visto l’articolo 53, comma 1, lettera b) dell’Allegato 1, alla deliberazione della Giunta regionale 
13 settembre 2013, n. 1612 recante “Articolazione e declaratoria delle funzioni delle strutture 
organizzative direzionali della Presidenza della Regione, delle Direzioni centrali e degli Enti 
regionali”, il quale prevede che il Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed 
elettromagnetico (di seguito indicato come Servizio competente) cura gli adempimenti regionali 
in materia di autorizzazioni integrate ambientali; 

Visto l’articolo 21, comma 1, lettera c), del Regolamento di organizzazione dell’amministrazione 
regionale e degli Enti regionali, approvato con il decreto del Presidente della Regione 27 agosto 
2004, n. 0277/Pres. e successive modifiche ed integrazioni; 

Visto il decreto del Ministro dell’ambiente e della tutela del territorio e del mare di concerto con 
il Ministro della sviluppo economico e il Ministro dell’economia e delle finanze del 24 aprile 2008 
(Modalità, anche contabili, e tariffe da applicare in relazione alle istruttorie ed ai controlli previsti 
dal decreto legislativo 18 febbraio 2005, n. 59); 

Visti, altresì, l’articolo 6, commi da 22 a 24 della legge regionale 18 gennaio 2006, n. 2 (Legge 
finanziaria 2006), nonché l’articolo 3 della legge regionale del 4 giugno 2009, n. 11 (Misure 
urgenti in materia di sviluppo economico regionale, sostegno al reddito dei lavoratori e delle 
famiglie, accelerazione dei lavori pubblici) in materia di tariffe dell’autorizzazione integrata 
ambientale; 
Vista la deliberazione della Giunta regionale 22 dicembre 2009, n. 2924, con la quale sono state 
emanate le linee guida per la determinazione delle tariffe di cui al decreto ministeriale 24 aprile 
2008; 
Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1213 del 16 maggio 2012, che autorizza 
la costruzione e l’esercizio di un’installazione di cui al punto 5.1 dell’Allegato VIII, alla Parte 
seconda del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Codroipo (UD), Zona Industriale 
Pannelia, da parte della Società FRIULANA COSTRUZIONI S.R.L. (di seguito indicata come 
Gestore) con sede legale nel Comune di Sedegliano (UD), via Diego Di Natale, 20-22, identificata 
dal codice fiscale 02101950307; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2333 del 3 dicembre 2014, con il quale  
è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1213/2012; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 535 del 7 aprile 2015, con il quale  
la scadenza dell’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto n. 1213/2012, è stata 
prorogata fino al 16 maggio 2022; 

Visto il decreto del Direttore del Servizio competente n. 2099 del 27 novembre 2015,  
con il quale è stata aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al citato decreto  
n. 1213/2012, come aggiornata e prorogata con i decreti n. 2333/2014 e n. 535/2015; 

Vista la nota del 4 agosto 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC) il 5 
agosto 2016, acquisita dal Servizio competente in data 5 agosto 2016 con protocollo n. 19371, 
con la quale il Gestore ha trasmesso una relazione tecnica ambientale per modifica non 
sostanziale all’impianto, consistente nell’inserimento di un’unità di riduzione volumetrica di lane 
minerali ed altri materiali espansi; 

Vista la nota prot. n. 20065 del 18 agosto 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il Servizio 
competente: 
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1) ha chiesto al Gestore di inviare la quietanza dell’avvenuto pagamento della tariffa per l’attività 
istruttoria, relativa alla modifica non sostanziale di cui alla comunicazione del 4 agosto 2016; 
2 ha comunicato al Gestore che i termini di cui all’articolo 29-nonies, comma 1, del decreto 
legislativo 152/2006, decorreranno dal ricevimento dell’attestazione di pagamento della tariffa; 

Vista la nota del 25 agosto 2016, trasmessa a mezzo Posta Elettronica Certificata (PEC), 
acquisita dal Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 20889, con la quale il 
Gestore: 

1) ha comunicato l’intenzione di voler inserire nell’impianto esistente sito nel Comune di 
Codroipo, nella Zona industriale di Pannellia, un’unità di riduzione volumetrica di lane (CER 
17.06.01*) materiali isolanti contenenti amianto) che sono rifiuti caratterizzati da un’elevata 
voluminosità e da un peso specifico relativamente basso; 
2) ha comunicato di ritenere che detta modifica non possa avere rilevanti ripercussioni 
sull’ambiente e pertanto non necessita di procedura di screening; 
3) ha inviato al Servizio Valutazioni Ambientali la “Check List” proposta nella nota esplicativa del 
Ministero dell’Ambiente e della Tutela del territorio e del Mare (15 gennaio 2015) e la relazione 
tecnica ambientale di supporto; 
4) ha precisato che la documentazione tecnica trasmessa sostituisce quella già inviata con la 
nota del 4 agosto 2016; 

Vista la nota del 2 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC in data 6 settembre 2016, acquisita 
dal Servizio competente il 6 settembre 2016 con protocollo n. 23418, con la quale il Gestore ha 
inviato la comunicazione, ai sensi  dell’articolo 29-nonies del decreto legislativo 152/2006, 
relativa all’intenzione di realizzare delle modifiche non sostanziali all’impianto, consistenti 
nell’inserimento di un’unità di riduzione volumetrica di lane minerali ed altri materiali espansi, 
allegando la documentazione prevista, ivi compresa la quietanza dell’avvenuto pagamento per 
l’attività istruttoria; 

Considerato che l’attività di riduzione volumetrica dei rifiuti è riconducibile ai punti R12 e D13 
degli allegati B e C, alla Parte Quarta, del decreto legislativo 152/06 e s.m.i. e che l’attività di 
accorpamento e riconfezionamento dei rifiuti è riconducibile ai punti R12 e D14 dei medesimi 
allegati; 

Vista la nota prot. n. 24125 del 14 settembre 2016, con la quale il Sevizio competente ha inviato, 
a fini istruttori, la nota del Gestore datata 2 settembre 2016, al Comune di Codroipo, alla 
Provincia di Udine, ad ARPA FVG, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, al Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana e al Consorzio Acquedotto Friuli Centrale S.p.A., comunicando che le modifiche sopra 
menzionate sono da ritenersi non sostanziali ai fini dell’autorizzazione integrata ambientale ed 
invitando gli Enti partecipanti all’istruttoria a formulare, entro 30 giorni dal ricevimento della 
nota, eventuali osservazioni in merito;  

Vista la nota prot. n. 43085/16 del 19 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal 
Servizio competente il 20 settembre 2016 con protocollo n. 24668, con la quale il Gestore del 
servizio di Fognatura CAFC S.p.A. ha comunicato di non rilevare elementi ostativi alla modifica  
dell’autorizzazione integrata ambientale, in quanto restano invariate le caratteristiche quali-
quantitative delle acque reflue assimilate alle domestiche immesse in rete fognaria;   

Vista la nota prot. n. 23895 del 22 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal 
Servizio competente nella medesima data con protocollo n. 24901, con la quale il Comune di 
Codroipo (UD), ha espresso parere favorevole all’intervento di variante proposto dal Gestore; 

Vista la nota prot. n. 64468 del 14 ottobre 2016, trasmessa a mezzo PEC, acquisita dal Servizio 
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competente nella medesima data con protocollo n. 26974, con la quale la Provincia di Udine ha 
comunicato che dalla documentazione non si evincono motivi ostativi alla realizzazione delle 
modifiche proposte dal Gestore; 

Vista la nota prot. n. 24583 del 19 settembre 2016, trasmessa a mezzo PEC, con la quale il 
Servizio Valutazioni Ambientali della Direzione centrale Ambiente ed Energia, ha comunicato al 
Gestore che non risulta necessaria, in ordine alla natura non rilevante delle ripercussioni 
negative sull’ambiente legate all’attuazione delle modifiche proposte, la procedura di “verifica di 
assoggettabilità alla VIA” di cui all’articolo 20 del decreto legislativo 152/2006; 

Vista la nota prot.n. 38733 / P / GEN/ PRA_AUT del 10 novembre 2016, con la quale ARPA ha 
proposto delle prescrizioni e delle modifiche alla tabella n. 7, ricompresa nel Piano di 
monitoraggio e controllo di cui all’Allegato C, al decreto n. 1213/2012, come modificato dal 
decreto n. 2333/2014;     

Ritenuto, per quanto sopra esposto di procedere all’aggiornamento dell’autorizzazione integrata 
ambientale rilasciata con il decreto del Direttore del Servizio competente n. 1213  
del 16 maggio 2012, come aggiornata e prorogata con i decreti del Direttore del Servizio 
competente n. 2333 del 3 dicembre 2014, n. 535 del 7 aprile 2015 e n. 2099 del 27 novembre 2015; 
 

DECRETA 

E' aggiornata l’autorizzazione integrata ambientale di cui al decreto del Direttore del Servizio 
competente n. 1213 del 16 maggio 2012, come aggiornata e prorogata con i decreti  
del Direttore del Servizio competente n. 2333 del 3 dicembre 2014, n. 535 del 7 aprile 2015  
e n. 2099 del 27 novembre 2015, rilasciata a favore della Società FRIULANA COSTRUZIONI S.R.L. 
con sede legale nel Comune di Sedegliano (UD), via Diego Di Natale, 20-22, identificata  
dal codice fiscale 02101950307, relativamente all’installazione di cui al punto 5.1 dell’Allegato 
VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 152/2006, sita nel Comune di Codroipo (UD), 
Zona Industriale Pannelia. 

Art. 1 - Aggiornamento all’autorizzazione integrata ambientale 

1. L’Allegato B, al decreto n. 1213 del 16 maggio 2012, come modificato e sostituito dai decreti 
n. 2333/2014 e n. 2099/2015 e l’Allegato C, al decreto n. 1213/2012, come modificato dal 
decreto n. 2333/2014, vengono sostituiti dagli Allegati al presente provvedimento, di cui 
costituiscono parte integrante e sostanziale. 

Art. 2 – Disposizioni finali 

1. Restano in vigore, per quanto compatibili con il presente provvedimento, le condizioni  
e le prescrizioni di cui ai decreti n. 1213/2012, n. 2333/2014, n. 535/2015 e n. 2099/2015. 

2. Copia del presente decreto è trasmessa alla Società Friulana Costruzioni S.r.l., al Comune di 
Codroipo, alla Provincia di Udine, ad ARPA SOC Pressioni sull’Ambiente - SOS Pareri e supporto 
per le autorizzazioni ambientali, ad ARPA Dipartimento provinciale di Udine, all’Azienda per 
l’Assistenza Sanitaria n. 3 “Alto Friuli – Collinare – Medio Friuli”, al Consorzio di Bonifica Pianura 
Friulana, al Consorzio Acquedotto Friuli Centrale S.p.A. e al Ministero dell’ambiente  
e della tutela del territorio e del mare. 

3. Ai sensi dell’articolo 29-quater, comma 13 e dell’articolo 29-decies, comma 2 del decreto 
legislativo 152/2006,copia del presente provvedimento, di ogni suo aggiornamento  
e dei risultati del controllo delle emissioni richiesti dalle condizioni del presente decreto, è messa 
a disposizione del pubblico per la consultazione presso la Direzione centrale ambiente  
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ed energia, Servizio tutela da inquinamento atmosferico, acustico ed elettromagnetico,  
in TRIESTE, via Giulia, 75/1.  

4. Avverso il presente provvedimento è ammesso ricorso giurisdizionale al TAR entro 60 giorni, 
ovvero ricorso straordinario al Capo dello Stato entro 120 giorni, dal ricevimento del presente 
decreto. 
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ALLEGATO B 
 

La gestione dell’attività di cui al punto 5.1, dell’Allegato VIII, alla Parte Seconda, del decreto legislativo 
152/2006, svolta dalla Società FRIULANA COSTRUZIONI S.r.l. presso il sito operativo di Codroipo (UD), 
Zona industriale Pannellia, avviene nel rispetto, delle condizioni di seguito descritte. 

La Società dovrà comunicare alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di 
Udine all’AAS n. 4 “Friuli Centrale”, al gestore della Fognatura e al Comune di Codroipo, con un anticipo di 
almeno 15 giorni, la messa in esercizio degli impianti; 

La Società dovrà mettere a regime gli impianti entro sei mesi dalla messa in esercizio e comunicare 
l’avvenuta messa a regime alla Regione FVG, alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di 
Udine all’AAS n. 4 “Friuli” Centrale, al gestore della Fognatura e al Comune di Codroipo; 

Entro 45 giorni dalla data di messa a regime degli impianti, dovranno venir comunicati alla Regione FVG, 
alla Provincia di Udine, all’ARPA FVG – Dipartimento di Udine all’AAS n. 4 “Friuli Centrale”, al gestore della 
Fognatura e al Comune di Codroipo, i dati relativi alle analisi delle emissioni in atmosfera effettuate per 
un periodo continuativo di 10 giorni , con almeno due campionamenti effettuati nell’arco di tale periodo 
al fine di consentire l’accertamento delle regolarità delle misure e dei dispositivi di prevenzione 
dell’inquinamento nonché il rispetto dei valori limite.  

EMISSIONI IN ATMOSFERA 
Per i punti di emissione vengono fissati i seguenti limiti:  
punto di emissione descrizione inquinate Limite mg/Nmc 

 
E1  
 

Cappa aspirante 
laboratorio  

Fibre di amianto 0,1 

E2  
 

Aspirazione zona 
carico/scarico  

Fibre di amianto 0,1 

Viene imposta la seguente prescrizione:  
- i punti di emissione dovranno essere chiaramente identificati con apposita segnaletica riportante la 
denominazione indicata nella presente autorizzazione integrata ambientale.  

SCARICHI IDRICI 
Gli scarichi idrici delle acque reflue potranno avvenire nel rispetto delle seguenti prescrizioni generali:  

a) Sono autorizzati i seguenti scarichi:  
scarico  
 

descrizione  trattamento Recettore finale 

SA1  
 

acque nere da servizi 
igienici assimilate alle 
domestiche 

- Fognatura 

SA2 Fognatura 
 

acque saponate da 
servizi igienici assimilate 
alle domestiche 

- Fognatura 

b) gli scarichi in fognatura devono rispettare il regolamento di fognatura;  

c) le modalità e i punti di campionamento degli scarichi in fognatura sono definiti dal gestore della stessa; 

d) gli scarichi devono essere accessibili in maniera permanente; 
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e) la Società dovrà svolgere con la necessaria cura e ripetitività le azioni di manutenzione ai fini del 
mantenimento del corretto funzionamento del sistema di scarico.  

f) sui piazzali non dotati di impianto di captazione e trattamento delle acque di prima pioggia, non 
potranno essere stoccati materiali o rifiuti che a contatto con l’acqua meteorica possano dare origine a 
scarichi di acque contaminate. 

RIFIUTI 
Con riferimento agli allegati B e C alla parte quarta  del D.lgs. 152/06 e s.m.i.. 
La Società è autorizzata ad effettuare le seguenti attività e operazioni di SMALTIMENTO e RECUPERO 
RIFIUTI:  

• D13 “Raggruppamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D12” 

• D14 “Ricondizionamento preliminare prima di una delle operazioni di cui ai punti da D1 a D13” 

• D15 “Deposito preliminare prima di una delle operazioni da D1 a D14”  

• R12 Scambio di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate da R1 a R11 

• R13 “Messa in riserva di rifiuti per sottoporli a una delle operazioni indicate nei punti da R1 a R12 
(escluso il deposito temporaneo, prima della raccolta, nel luogo in cui sono prodotti)”  

I rifiuti ammessi nell’impianto sono i seguenti 

CER Descrizione Operazioni 

Volum e 
massimo 

di 
stoccaggio 

Quantità 
massima 

annua 

06 13 04* Rifiuti della lavorazione dell’amianto D15 

800 mc 10.500 
tonnellate/anno 

10 13 09* 
Rifiuti della fabbricazione di amianto cemento, 
contenenti amianto  

D15 

15 01 10* 
Imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

D15/R13 

15 01 11* 
Imballaggi metallici contenenti matrici solide 
porose pericolose (ad esempio amianto), 
compresi i contenitori a pressione vuoti 

D15 

15 02 02* 
Stracci e indumenti protettivi contaminati da 
sostanze pericolose 

D15/R13 

16 01 11* Pasti glie per freni, contenenti amianto  D15 

17 03 01* 
Miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

D15/R13 

17 03 02 
Miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01 

D15/R13 

17 05 03* Terra e rocce, contenenti sostanze pericolose D15/R13 

17 05 04 
Terra e rocce, diverse da quelle di cui alla voce 17 
05 03 

D15/R13 

17 06 01* materiali isolanti contenenti amianto  D15 

17 06 03* 
altri materiali isolanti contenenti o costituiti da 
sostanze pericolose 

D15/R13 

17 06 04 
Materiali isolanti diversi da quelli di cui alle voci 
17 06 01 e 17 06 03 

D15/R13 

17 06 05* materiali da costruzione contenenti amianto D15 

17 08 02 
Materiali da costruzione a base di gesso diversi da 
quelli di cui alla voce 17 08 01 

D15/R13 

19 13 01* 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica 
dei terreni contenenti sostanze pericolose 

D15/R13 

19 13 02 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di bonifica dei 
terreni, diversi da quelli di cui alla voce 19 13 01 

D15/R13 



 

  pag 8/20 

Prescrizioni: 

1) l’installazione potrà accettare esclusivamente il conferimento di rifiuti trattati con idonea soluzione 
fissativa secondo le disposizioni del DM 6 settembre 1994 e opportunamente imballati; 

2) le nuove aree di stoccaggio rifiuti pericolosi H e T, prima di poter essere destinate ad accogliere anche 
rifiuti contenenti amianto, devono essere dotate di una adeguata impiantistica di aspirazione, con 
modalità di gestione controllata/automatizzata delle aperture, analoga a quella già attuata per gli ambiti 
di gestione dei materiali contenenti amianto. 

Prescrizioni per le operazioni di compattazione di  rifiuti trattati e opportunamente imballati aventi CER 
17 06 01* “materiali isolanti contenenti amianto” e CER 17 06 03* “altri materiali isolanti contenenti o 
costituiti da sostanze pericolose” descritti merceologicamente come Lane minerali: 

1) le fasi di pressatura e insaccamento devono iniziare e terminare a portoni chiusi e con l’impianto di 
aspirazione forzata in funzione. Dopo il termine delle operazioni di pressatura i due portoni devono 
rimanere chiusi e deve essere mantenuta la depressione del locale per un tempo idoneo a garantire la 
completa aspirazione delle polveri prodotte; a tale riguardo dovrà essere redatta una adeguata istruzione 
operativa, corredata di documentazione, che dimostri la completa aspirazione delle polveri prodotte. 

2) deve essere redatta una specifica istruzione operativa che descriva le operazioni di pressatura e 
l’apertura/chiusura dei portoni sia in gestione automatica che manuale. 

3) il locale adibito alla pressatura dovrà essere dotato di un sistema di misurazione della pressione 
interna, dotato di registrazione;  

4) almeno 45 giorni prima della messa in esercizio dell’impianto di pressatura, il Proponente deve 
trasmettere le specifiche costruttive del compattatore e dei presidi ambientali a supporto, così da 
garantire l’assenza di polveri/fibre diffuse generate dalle operazioni di pressatura;  

5) per tutelare l’ambiente dovrà essere verificata l’assenza di diffusione di fibre, provenienti dai rifiuti con 
CER 17 06 01* e 17 06 03*, che si generano durante le operazioni di compattazione. A tale scopo si 
prescrive che venga garantita la tenuta di finestre, porte e portoni e si chiede che, almeno 45 giorni prima 
della messa in esercizio dell’impianto di pressatura, il Proponente presenti un piano di campionamento e 
analisi: 

a) delle polveri depositate all’interno dello stabilimento, con particolare attenzione all’area della 
pressa e ai percorsi per il trasporto dei rifiuti nel e dal locale di pressatura; 

b) delle concentrazioni in aria delle polveri, all’esterno dello stabilimento, nei punti ritenuti più 
critici per le emissioni di polveri diffuse/fuggitive ovvero in prossimità di porte e finestre del locale 
di compattazione;  

6) tali piani di campionamento dovranno essere verificati da ARPA prima che la pressa entri in esercizio. 
Nei campioni prelevati dovrà essere valutata con metodo SEM la lunghezza delle fibre minerali, la 
concentrazione di fibre di amianto e la loro caratterizzazione (distinzione fra anfiboli e crisotilo), 
conteggiando le fibre normate come previsto dal DM 06/09/1994. 

7) prima dell’entrata in esercizio del compattatore dovrà essere prevista una campagna di misure.  
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Garanzie Finanziarie 
Ai sensi dell'articolo 5, comma 1, lettere l) ed m) della legge regionale 7 settembre 1987, n. 30, il Gestore 
dell’impianto deve mantenere valide, per tutto il periodo di durata dell’autorizzazione integrata 
ambientale, le garanzie finanziarie, prestate a favore del Comune sede dell’impianto, per il recupero o lo 
smaltimento di rifiuti, al fine di coprire i costi di eventuali interventi necessari per assicurare la regolarità 
della gestione dell’impianto e il recupero dell’area interessata. Detta garanzia deve essere costituita 
secondo le modalità stabilite dall’articolo 2 e seguenti, del D.P.Reg. 0502/Pres. dell’8 ottobre 1991. 

L’importo delle garanzie è pari a euro 83.987,60 ed è calcolato considerando il deposito preliminare o 
messa in riserva di rifiuti pericolosi con capacità autorizzata pari a 800 mc (superiore a 500 metri cubi : 
euro 61.082,60 + euro 76,35 per ogni metro cubo eccedente i primi 500). 

RUMORE 
Nelle more della predisposizione della zonizzazione acustica da parte del Comune di Codroipo, la Società 
dovrà rispettare i limiti acustici previsti dal D.P.C.M. 01/03/1991 nel periodo diurno (dalle ore 06:00 alle 
ore 22:00) e nel periodo notturno (dalle ore 22:00 alle ore 06:00). 
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ALLEGATO C 
PIANO DI MONITORAGGIO E CONTROLLO 

Il piano di monitoraggio e controllo stabilisce la frequenza e la modalità di autocontrollo che 
devono essere adottate da parte del gestore e l’attività svolta dalle Autorità di controllo.  
I campionamenti, le analisi, le misure, le verifiche, le manutenzioni e le calibrazioni dovranno 
essere sottoscritti da personale qualificato, e messi a disposizione degli enti preposti al controllo 
presso la Società. 

DISPOSIZIONI GENERALI 

Evitare le miscelazioni 
Nei casi in cui la qualità e l’attendibilità della misura di un parametro siano influenzate dalla 
miscelazione delle emissioni o degli scarichi, il parametro dovrà essere analizzato prima di tale 
miscelazione. 

Funzionamento dei sistemi 
Tutti i sistemi di monitoraggio e campionamento dovranno funzionare correttamente durante lo 
svolgimento dell’attività produttiva.  

Guasto, avvio e fermata 
In caso di guasto all’impianto tale da non permettere il rispetto dei valori limite di emissione, il 
Gestore dovrà provvedere alla riduzione o alla cessazione dell’attività, ovvero adottare altre 
misure operative atte a garantire il rispetto dei limiti imposti e comunicare entro 48 ore 
dall’accaduto gli interventi adottati alla Regione, alla Provincia, al Comune, all’Azienda per i 
Servizi Sanitari, al gestore della fognatura ed all’ARPA FVG. 
Il Gestore è inoltre tenuto ad adottare modalità  operative adeguate a ridurre al minimo le 
emissioni durante fasi di transitorio, quali l’avviamento e  l’arresto degli impianti.  

Arresto definitivo dell’impianto 
All’atto della cessazione definitiva dell’attività, ove ne ricorrano i presupposti, il sito su cui insiste 
l’impianto deve essere ripristinato ai sensi della normativa vigente in materia di bonifiche e 
ripristino ambientale, tenendo conto delle potenziali fonti permanenti di inquinamento del 
terreno e degli eventi accidentali che si siano manifestati durante l’esercizio. 

Manutenzione dei sistemi 
Il sistema di monitoraggio e di analisi dovrà essere mantenuto in perfette condizioni di 
operatività al fine di avere rilevazioni sempre accurate e puntuali circa le emissioni e gli scarichi.  

Tutti i macchinari il cui corretto funzionamento garantisce la conformità dell’impianto all’AIA 
dovranno essere mantenuti in buona efficienza secondo le indicazioni del costruttore o specifici 
programmi di manutenzione adottati della ditta. 

I controlli e gli interventi di manutenzione dovranno essere effettuati da personale qualificato, 
registrati e conservati presso la Società, anche in conformità a quanto previsto dai punti 2.7-2.8 
dell’allegato VI della parte V del D.Lgs.152/06 per i sistemi di abbattimento.  
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Accesso ai punti di campionamento 
Il Gestore dovrà predisporre un accesso permanente e sicuro ai seguenti punti di 
campionamento e monitoraggio: 

a) punti di campionamento delle emissioni in atmosfera 
b) pozzetti di campionamento degli scarichi in rete fognaria 
c) punti di rilievo delle emissioni sonore dell’insediamento 

Scelta dei metodi analitici 

a) Aria 
I metodi utilizzati dovranno essere riportati per ogni parametro sui singoli Rapporti di Prova 
(RdP) di ogni campione . Per valutare la conformità dei valori misurati ai valori limite di emissione 
dovranno essere utilizzati i metodi di campionamento e di analisi indicati nel link di ARPA FVG 
http://www.arpa.fvg.it/cms/hp/news/Arpa-FVG-definisce-le-metodiche-analitiche-da-
utilizzare-per-il-campionamento-e-le-analisi-delle-emissioni-industriali.html o metodi diversi da 
quelli presenti nell’elenco sopra riportato purché rispondenti alla norma UNI CEN/TS 
14793:2005 “Procedimento di validazione intralaboratorio per un metodo alternativo 
confrontato con un metodo di riferimento”. La relativa relazione di equivalenza deve essere 
tramessa agli enti per le opportune verifiche. 

Per i parametri non previsti in tale elenco devono essere utilizzati metodi che rispettino l’ordine 
di priorità delle pertinenti norme tecniche prevista al comma 17 dell’art. 271 del D. Lgs. 152/06 e 
s.m.i.. In quest’ultimo caso in fase di verifica degli autocontrolli ARPA si riserva di effettuare una 
valutazione sulle metodiche utilizzate. 

Nella temporanea impossibilità tecnica o nelle more di adeguamento alle metodiche di recente 
emanazione indicate nel link di ARPA FVG si ritengono utilizzabili, per il tempo strettamente 
necessario all’adeguamento, le metodiche corrispondenti precedentemente in vigore. 

Comunicazione effettuazione misurazioni in regime di autocontrollo 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività di controllo di ARPA, il gestore comunica al 
Dipartimento provinciale ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, 
l’inizio di ogni misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta 
esterna incaricata. 

Modalità di conservazione dei dati 
Il Gestore deve impegnarsi a conservare per un periodo di almeno 12 anni con idonee modalità i 
risultati analitici dei campionamenti prescritti. 

Modalità e frequenza di trasmissione dei risultati del piano 
A partire dal 1/1/2017 i risultati del presente piano di monitoraggio devono essere comunicati 
attraverso l’ Applicativo Informatico Conduzione degli Autocontrolli (AICA)   predisposto da 
ARPA FVG.  
Entro 30 giorni dal ricevimento dell’autorizzazione la Società trasmette all’indirizzo e-mail 
autocontrolli.aia@arpa.fvg.it i riferimenti del legale rappresentante o del delegato ambientale, 
comprensivi di una e-mail personale a cui trasmettere le credenziali per l’accesso all’applicativo.  
Le analisi relative ai campionamenti devo essere inserite entro 90 gg dal campionamento e la 
relazione annuale deve essere consolidata entro il 30 aprile di ogni anno.  
La Società deve, qualora necessario, comunicare tempestivamente i nuovi riferimenti del legale 
rappresentante o del delegato ambientale per consentire un altro accreditamento. 
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1.2 RESPONSABILITÀ NELL’ESECUZIONE DEL PIANO  
 
Nella tabella 1 vengono individuati i soggetti che hanno responsabilità nell’esecuzione del 
presente Piano. 
 
Tab. 1– Soggetti che hanno competenza nell’esecuzione del Piano 

Soggetti Soggetti Nominativo del referente 

Gestore dell’impianto  FRIULANA COSTRUZIONI S.r.l. ALBERTO STEOLO 

Società terza contraente  Ditte incaricate come individuate da comunicazione dell’azienda.  

Autorità competente Regione Friuli Venezia Giulia 
Direttore del Servizio tutela da 

inquinamento atmosferico, 
acustico ed elettromagnetico 

Ente di controllo Agenzia Regionale per la Protezione 
dell’Ambiente del Friuli Venezia Giulia 

Direttore del Dipartimento 
Provinciale di Udine 

 

1.3 ATTIVITA’ A CARICO DEL GESTORE 
 
Il gestore deve svolgere tutte la attività previste dal presente piano di monitoraggio, anche 
avvalendosi di una società terza contraente. 
 

1.3.a PARAMETRI DA MONITORARE 
Aria 
 
Nella tabella 2 vengono specificati per i punti di emissione e in corrispondenza dei parametri 
elencati, la frequenza del monitoraggio ed il metodo da utilizzare. 
 
Tab. 2 - Inquinanti monitorati 

 E1 
laboratorio 

E2 
impianto 

depressione 

Modalità di controllo 
e frequenza 

Metodi 

Continuo Discontinuo  

Asbesto (crisolito, 
crocidolite, amosite, 
antofillite, actinolite e 
tremolite) 

x x  annuale* Microscopia elettronica a 
scansione (SEM) 

Microscopia elettronica a 
trasmissione (TEM) 

Difrattometria a raggi X (DRX) 
Spettroscopia infrarossa con 
trasformata di Fourier (FTR) 

Nota* le analisi sulle emissioni in atmosfera potranno essere omesse in caso di sosti tuzione dei filtri con cadenza 
almeno annuale. 
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Nella tabella 3 vengono riportati i controlli da effettuare sui sistemi di abbatti mento per garantirne l’efficienza. 
 
Tab.3 -  Sistemi di trattamento fumi  

Punto 
emissione 

Sistema di 
abbattimento 

Parti soggette a manutenzione 
(periodicità)  

Punti di controllo 
del corretto 

funzionamento 

Modalità di 
controllo 

(frequenza)  

Modalità di 
registrazione 
dei controlli  

effettuati 

E1 
Cappa 

laboratorio 
analisi 

amianto 

Prefiltro G4 e 
filtro assoluto 

H12  

- Cappa aspirante; 
- Filtri; 
- Condotti di 

convogliamento ed emissione 
( manutenzione cappa come 
indicato dal produttore 
dell’apparato, pulizia condotti 
secondo esiti controllo, controllo 
giunzioni, sostituzione filtri 
secondo procedura interna e 
segnale pressostato differenziale) 

 

- Stato di 
conservazione 
condotti; 

- Stato di 
efficienza cappa 
aspirante; 

- Stato di 
efficienza 
pressostato 
differenziale. 

 

giornaliera 

registro 

- Usura filtri; 
- Perdita di 

carico. 
 

settimanale 

E2 
Area carico 

scarico 

Prefiltro G4 e 
filtro assoluto 

H12 

- aspiratore; 
- Filtri; 
- Condotti di 

convogliamento ed emissione 
( assorbimento motore ventilatore, 
pulizia condotti, controllo giunzioni, 
sostituzione filtri secondo 
procedura interna e segnale 
pressostato differenziale) 

 

- Stato di 
conservazione 
condotti; 

- Stato di 
efficienza 
ventilatore; 

- Stato di 
efficienza 
pressostato 
differenziale. 

 

giornaliera 

- Usura filtri; 
- Perdita di 

carico. 
 

settimanale 
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Emissioni diffuse 
 
Nella tabella 3bis vengono riportati i controlli da effettuare sulle emissioni diffuse e fuggitive. 
 
Tab. 3bis - Emissioni diffuse e fuggitive   

Descrizione Origine (punto 
di emissione)  

Modalità di 
prevenzione 

Modalità di controllo Frequenza di controllo Modalità di 
registrazione 
dei controlli  

effettuati 

Verifica 
dell’assenza 
di diffusione 
di fibre 

 

operazioni di 
compattazione  

dei rifiuti con 
CER 17 06 01* e 

17 06 03* 

Operazioni eseguite 
in locale collegato 

all’impianto di 
aspirazione 

esistente, dotato di 
un 

prefiltro G4 e di un 
filtro assoluto H12, in 
modo da garantire la 

depressione 
dell’ambiente mentre 

la 
macchina 

compattatrice è in 
funzione. 

 
Pressa e locale 

sottoposti a cicli di 
lavaggio; le acque di 

lavaggio saranno 
raccolte, attraverso 

una 
canalina in 

calcestruzzo 
impermeabilizzata, in 

una vasca interrata 
dotata di doppia 

parete e trattate con 
un sistema di 

filtrazione a due 
stadi (filtro a sabbia 
e filtro assoluto “UF 

30” da 20 e 5 
micron). 

piano di 
campionamento e 
analisi: 

i. delle polveri 
depositate all’interno 
dello stabilimento, con 
particolare attenzione 
all’area della pressa e 
ai percorsi per il 
trasporto dei rifiuti nel 
e dal locale di 
pressatura; 

ii. delle 
concentrazioni in aria 

delle polveri, 
all’esterno dello 

stabilimento, nei punti 
ritenuti più critici per le 

emissioni di polveri 
diffuse/fuggitive 

ovvero in prossimità di 
porte e finestre del 

locale di 
compattazione. 

• Prima dell’entrata in 
esercizio del 

compattatore dovrà 
essere eseguita una 
campagna di misure 

• Successivamente 
frequenza bimestrale 

durante il primo anno di 
attivi tà 

 Semestrale per gli anni 
successi vi 

registro 

 
 
Acqua 
 
È presente uno scarico diretto  in pubblica fognatura S1 di acque assimilate alle domestiche 
costituito da: 

- SA1 acque nere da servizi igienici;  
- SA2 acque saponate da servizi igienici. 
 

Si richiamano i termini dell’articolo 124, comma 4 del D.lgs 152/06.  
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Rumore 
 
Dovranno essere eseguite misure fonometriche presso il perimetro del comprensorio produttivo 
FRIULANA COSTRUZIONI di Codroipo, nelle postazioni di misura descritte nella tabella 4, con 
riferimento al documento “relazione tecnica – documentazione di previsione di impatto 
acustico”, marzo 2011 – allegato all’istanza di AIA.  
 
Tab. 4 – Verifica d’impatto acustico 

Punto 001 A nord dell’insediamento 
Punto 002 Spigolo sud area insediamento  

 
- Entro sei mesi dall’approvazione del piano comunale di classificazione acustica di cui 

all’art. 23 della L.R.16 del 18/06/07; 
- ogni qualvolta si realizzino modifiche sostanziali agli impianti o interventi che possano 

influire sulle emissioni sonore. 

Le postazioni sopra indicate dovranno essere georeferenziate e potranno essere variate, in 
accordo con ARPA: 

- nel caso di nuovi ampliamenti o modifiche impiantistiche del comprensorio produttivo 
FRIULANA COSTRUZIONI;  

- in presenza di criticità nelle misure di autocontrollo; 
- in presenza di segnalazioni. 

I rilievi dovranno essere eseguiti in accordo con quanto previsto dalle norme tecniche contenute 
nel DM 16/03/98; i risultati dovranno riportare, oltre ai puntuali parametri di rumore indicati 
dalla vigente normativa in acustica, anche i grafici relativi all’andamento temporale delle misure 
esperite e gli spettri relativi all’analisi in frequenza per bande in terzi di ottava lineare.  

Il tempo di misura deve essere rappresentativo dei fenomeni acustici osservati, tenendo in 
considerazione, oltre che le caratteristiche di funzionamento dell’impianto, anche le condizioni 
meteorologiche del sito; nel caso di misure effettuate con la tecnica di campionamento si 
dovranno seguire le indicazioni presenti nelle norme di riferimento internazionale di buona 
tecnica (norme UNI serie 11143, UNI 9884, UNI 10855).  

I rilievi dovranno essere eseguiti a cura di un tecnico competente in acustica in possesso dei 
requisiti previsti dall’art.2 commi 6, 7 e 8 della Legge 447/1995. 
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Rifiuti 
 
Nelle  tabella 5 vengono riportati i controlli da effettuare sui rifiuti in ingresso. 

Tab. 5 – Controllo rifiuti in ingresso 

Rifiuti controllati 

Cod. CER 
Modalità di controllo Frequenza 

controllo 

Modalità di 
registrazione dei 
controlli effettuati 

06 13 04* 
rifiuti della lavorazione dell’amianto 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

10 13 09* 
rifiuti della fabbricazione di amianto cemento 
contenenti amianto 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

15 01 10* 
imballaggi contenenti residui di sostanze 
pericolose o contaminati da tali sostanze 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

15 01 11* 
imballaggi metallici contenenti matrici solide 
pericolose (es. amianto) compresi i contenitori 
a pressione vuoti 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

15 02 02* 
assorbenti, materiali filtranti (inclusi filtri 
dell’olio non specificati altrimenti), stracci e 
indumenti protettivi, contaminati da sostanze 
pericolose 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

16 01 11* 
pastiglie per freni contenenti amianto 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 03 01* 
miscele bituminose contenenti catrame di 
carbone 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 03 02 
miscele bituminose diverse da quelle di cui alla 
voce 17 03 01 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 05 03* 
terre e rocce contenenti sostanze pericolose 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 05 04 
terre e rocce diverse da quelle di cui alla voce 
170503 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla 
modalità di conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del 
rifiuto/analisi 

A necessità Conservazione analisi 
per un anno 
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17 06 01* 
Materiali isolanti contenenti amianto 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 06 03* 
Altri materiali isolanti contenenti o 
costituiti da sostanze pericolose 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 06 05* 
Materiali da costruzione contenenti 
amianto 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

17 08 02 
Materiali da costruzione a base di gesso 
diversi da voce 17 08 01 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

19 13 01* 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni contenenti sostanze 
pericolose 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

19 13 02 
Rifiuti solidi prodotti dalle operazioni di 
bonifica dei terreni diversi da quelli di cui 
alla voce 19 13 01 

Controllo sulla corretta 
identificazione e sulla modalità di 
conferimento 

Ad ogni 
conferimento 

Registro di carico 
scarico rifiuti 
Formulario 

Caratteristica del rifiuto/analisi A necessità Conservazione analisi 
per un anno 

 
 
Nelle  tabella 6 vengono riportati i controlli da effettuare sui rifiuti in uscita. 

Tab. 6 – Controllo rifiuti in uscita 

Rifiuti 
controllati 
Cod. CER 

Metodo di 
smaltimento/ 

recupero 
Modalità di controllo Freq uenza 

controllo 

Modalità di 
registrazione dei 

controlli effettuati 

06 13 04* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

10 13 09* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

15 01 10* 
 

smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

15 01 11* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

15 02 02* 
 

smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

16 01 11* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 03 01* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 
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17 03 02 smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 05 03* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 05 04 smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 06 01* 
 

smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 06 03* 
 

smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 06 04 smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 06 05* 
 

smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

17 08 02 smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

19 13 01* smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

19 13 02 smalti mento  
Controllo sulla corretta 

identificazione e sulla modalità 
di carico 

Al carico  
Registro di carico scarico 

rifiuti 
Formulario 

 
 
 

1.3.b GESTIONE DELL’IMPIANTO 
 
Tab. 7 – controlli sugli impianti, macchine, sistemi e punti critici 
Macchina Impianto 
Sistema 

Parametri critici Interventi di 
controllo/manutenzione e 
Freq uenza 

registrazione 

Porte segregazione ad 
apertura 
automatica/manuale 

Integr ità tenuta Ispezione visiva 
giornaliera/interventi di 
manute nzione in corr ispondenza a 
difettosità funzionale 

registro 

Impiantistica di aspirazione 
trattamento emissioni 

Come tabella 3 Come tabella 3 registro 

Integrità statica scaffalature 
di stoccaggio  

Integr ità/ancoraggio Ispezione visiva giornaliera area di 
stoccaggio / interventi di 
sostituzione r ipristino in presenza 
di strutture danneggiate o instabili 

registro 

Integrità pavimentazione 
aree di gestione rifiuti 

integr ità Ispezione visiva giornaliera area di 
stoccaggio / car ico- scar ico 
 interventi di r ipr istino 

registro 

Impianto co mpattatore funzionalità filtri 
aumento pressione 

mano metro/controllo giornaliero 
registro  

Impianto co mpattatore funzionalità filtri 
sostituzione filtri/frequenza in base 

a specifiche costruttore o  a 
necessità 

registro  
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Impianto co mpattatore presenza di polvere  
ciclo di lavaggio giornaliero 

in caso di utilizzo 
registro  

Impianto co mpattatore cross contamination  
ciclo di lavaggio ad ogni cambio di 

CER 
registro  

Impianto co mpattatore/locale 
adibito 

presenza di polvere 
generata dalla pressatura  

ispezione visiva giornaliera registro  

Porte segregazione ad 
apertura 

automatica/manuale, finestre 
e porta del locale dedicato 
all’impianto compattatore 

integrità tenuta 

ispezione visiva 
giornaliera/interventi di 

manutenzione in corrispondenza a 
difettosità funzionale 

registro  

Locale dedicato all’impianto 
compattatore 

funzionalità sistema di 
depressione 

controllo giornaliero del sistema di 
misurazione della pressione interna 

al locale 
registro  

Impianto chiarificazione acque 
di lavaggio  

funzionalità filtri 
sostituzione filtri/frequenza in base 

a specifiche costruttore o a 
necessità  

registro sostituzione 
filtri e dei 

malfunzionamenti 

Impianto chiarificazione acque 
di lavaggio  

presenza di fibre minerali, di 
asbesto (crisotilo, 

crocidolite, amosite, 
antofillite, actinolite, 

tremolite) 

campionamen to acque in uscita dai 
filtri e prima della vasca di 

rilancio/frequenza annuale * 

registro/certificati di 
analisi 

Canalina in cls con 
impermeabilizzazione in 
prossimità dell’impianto 
chiarificazione acque di 

lavaggio  

integrità tenuta ispezione visiva giornaliera registro  

Vasca interrata a doppia 
parete per la raccolta delle 

acque di lavaggio  

integrità e tenuta 
intercapedine 

ispezione visiva giornaliera registro  

 
 
 
Indicatori di prestazione 

La Società dovrà monitorare gli indicatori di performance indicati in tabella 8 e presentare 
all’autorità di controllo, entro il 30 aprile di ogni anno, un allegato grafico con l’indicazione 
dell’andamento degli indicatori monitorati. 
Tab. 8 - Monitoraggio degli indicatori di performance 

Indicatore e sua 
descrizione 

Valore e Unità 
di misura 

Frequenza di monitoraggio e 
periodo di riferimento 

Modalità di 
registrazione 

Consumo di energia elettrica per 
metrocubo di rifiuto gestito 

KWh/m3 di 
rifiuto gestito  

annuale Report annuale 

Quantità di rifiuto prodotto per 
metrocubo di rifiuto gestito 

% annuale Report annuale 
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1.4 ATTIVITA’ A CARICO DELL’ENTE DI CONTROLLO 
 
Fermo restando quanto previsto in materia di vigilanza, l’Ente di controllo, come identificato in 
tabella 1, effettua, con oneri a carico del gestore e quantificati sulla base delle disposizioni 
contenute negli allegati IV e V al decreto ministeriale 24 aprile 2008, nell’articolo 3 della LR 
11/2009 e nella DGR 2924/2009, secondo le frequenze stabilite nella sottostante tabella 9, i 
controlli di cui all’articolo 3, commi 1 e 2 del DM 24 aprile 2008. 
Al fine di consentire lo svolgimento dell’attività sopraccitata, il gestore comunica al Dipartimento 
provinciale ARPA competente per territorio, indicativamente 15 giorni prima, l’inizio di ogni 
misurazione in regime di autocontrollo prevista dall’AIA ed il nominativo della ditta esterna 
incaricata. 
Oneri derivanti da campionamenti su matrici ambientali e/o inquinanti non ricompresi 
nell’Allegato V al citato DM 24 aprile 2008, sono determinati dal gestore dell’installazione 
secondo il vigente tariffario generale di ARPA. 
Nell’ambito delle attività di controllo previste dal presente piano e pertanto nell’ambito 
temporale di validità dell’AIA, ARPA svolgerà le attività indicate nella tabella 9. 
 
Tab . 9 Attività a carico dell’Ente di controllo 
Tipologia di 
intervento 

Frequenza Componente 
ambientale 
interessata 

Totale interventi 
nel periodo di 
validità del Piano 
(dieci anni) 

Visita di controllo in 
esercizio  

annuale Aria 
Acqua 
Rifiuti 
Clima acustico 

10 

 

Al fine di consentire un puntuale rispetto di quando disposto  dagli articoli 3 e 6 del D.M. 24 aprile 2008, ARPA 
comunicherà al soggetto autorizzato, entro il mese di dicembre dell’anno precedente all’effettuazione dei 
controlli previsti dall’AIA, quali di questi intende effettivamente svolgere. 

 

 

 

IL DIRETTORE DEL SERVIZIO 
dott. ing. Luciano Agapito 

documento firmato digital mente ai sensi del d.lgs 82/2005 
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